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SCHOOL PLANNING ORIENTED TO HEALTH PROMOTION. 
A PROCESS OF INTERSECTORAL DIALOGUE 
FOR THE ALIGNMENT OF KEY COMPETENCES 
FOR LEARNING AND LIFE SKILLS
Abstract
In health promotion area, the integration of the school and health sectors is essential. The 
objective of this work is to introduce a logical framework to «align» educational concepts 
and objectives, starting from international and national indications on school curricula, 
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with health promotion concepts and objectives (in particular life skill and life skill edu-
cation). A working group composed of 26 school representatives and health promotion 
professionals has been set up and in a participatory way they have produced alignment 
tables for different school orders. The tables propose an alignment between: European 
key competences for lifelong learning, student profile competences, targets for competence 
development, life skills and LifeSkills Training objectives. The logical framework offers a 
comparison between different conceptualisations of competences useful for learning and 
people’s well-being. It can also serve as a guideline for school planning competence-based 
oriented towards health promotion and it can represent an operationalisation of cross-
sectoral collaboration.
Keywords: Competences; Health promotion; Learning; Life skill; School planning.
1. Un linguaggio comune nella collaborazione 
tra scuola e salute
Numerosi studi hanno dimostrato la correlazione positiva tra salute, be-
nessere e apprendimento significativo (St Leger et al., 2010): i giovani in 
buona salute hanno maggiori probabilità di imparare in modo più efficace; 
i giovani che frequentano la scuola hanno maggiori possibilità di godere 
di buona salute; coloro che hanno un legame forte con la scuola e con 
adulti significativi sono meno propensi a sviluppare comportamenti ad alto 
rischio. Questa correlazione rende evidente l’importanza di integrare obiet-
tivi e strategie educative e sanitarie per la promozione della salute. L’impor-
tanza di questa integrazione è stata riconosciuta dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) che assume un’idea di salute bio-psico-sociale 
e che riconosce come la salute si crei nei diversi contesti di vita (WHO, 
1986). La promozione della salute è vista come una strategia intersettoriale 
che coinvolge diversi attori e che considera le implicazioni della e sulla salu-
te delle azioni messe in campo in diversi settori (WHO, 2014). In ambito 
scolastico, questa prospettiva è stata sviluppata dalle Scuole che Promuovo-
no Salute (Young, St Leger, & Buijs, 2013; Turunen et al., 2017). Tale ap-
proccio, promosso dall’OMS da oltre 25 anni, esplicita l’importanza di una 
collaborazione tra il settore educativo e quello socio-sanitario per rendere 
le scuole un posto migliore per imparare, insegnare e lavorare (SHE, 2009; 
2013). Tale collaborazione deve tenere conto e rinforzare l’assunzione di 
titolarità da parte della scuola del governo dei processi di salute e della sua 
interpretazione completa della mission formativa funzionale alla promo-
La progettazione scolastica orientata alla promozione della salute
ECPS Journal – 22/2020 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-7916-960-8
73
zione della salute (Regione Lombardia, 2011; Conferenza Stato-Regioni, 
2019).
Sebbene l’importanza dell’integrazione tra i due settori sia ampia-
mente riconosciuta, l’effettiva collaborazione è difficilmente raggiungibile 
nella pratica. Questa difficoltà è dovuta sia ad ostacoli concreti, quali la dif-
ferenza nelle priorità d’azione o le difficoltà nel dialogo dovute all’esistenza 
di modelli e linguaggi diversi, sia alla mancanza di strategie per superare 
tali ostacoli. Una delle strategie identificate in letteratura su cui vale la pena 
soffermarsi è l’importanza di «avere un’interpretazione condivisa dei con-
cetti teorici e del linguaggio» (St Leger, Young, & Blanchard, 2012, p. 6). 
Professionisti socio-sanitari da una parte e insegnanti e dirigenti scolastici 
dall’altra utilizzano spesso concetti e linguaggi differenti. Questo crea sicu-
ramente difficoltà di comunicazione ma soprattutto rinforza la percezione 
di distanza tra i due mondi e tra gli obiettivi di ognuno. Conferma l’idea 
che i programmi di promozione della salute siano un’attività aggiuntiva 
richiesta agli insegnanti e non uno strumento per raggiungere la propria 
mission educativa. Al contrario, tra le strategie dimostratesi efficaci e pro-
mosse dalle Scuole che Promuovono Salute vi è proprio la comprensione 
della cultura della scuola e la creazione di legami tra la promozione della 
salute e i compiti primari della scuola (Young, St Leger, & Buijs, 2013). 
Per superare tali differenze risulta necessario non solo un cambiamen-
to di linguaggio ma una modifica più sostanziale basata sia su una rifles-
sione teorica circa i concetti utilizzati sia un ripensamento delle strategie 
attuate.
1.1. Il concetto di competenza
Un concetto fondamentale sia per la promozione della salute sia per l’ap-
prendimento è quello di competenza. Si tratta di un costrutto complesso, 
costituito dall’alleanza tra conoscenze, abilità, contesto, esperienze e fattori 
personali (Spencer & Spencer, 1993; Levati & Saraò, 2002; Rey & Frega, 
2003; Pellerey, 2004). Rappresenta l’esercizio consapevole di conoscenze 
e abilità e la combinazione di diverse risorse in un determinato contesto 
finalizzati alla risoluzione di una situazione problematica (Gardner, 2006; 
Rychen & Salganik, 2007; Le Boterf, 2008; Pellerey, 2010).
Questo termine viene considerato e approfondito in modo diverso nei 
due settori. I costrutti di riferimento per i professionisti che si occupano di 
promozione della salute sono la health literacy (Coleman et al., 2010) e le 
life skill (WHO, 1994; 2003). Entrambi i concetti includono abilità cogni-
tive e sociali ma le life skill riconoscono un approccio più specificatamente 
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educativo e si focalizzano sui diversi ambiti di vita e le molteplici opportu-
nità o situazioni che ne conseguono. Molti programmi di promozione della 
salute, soprattutto nel contesto scolastico, si basano sulla promozione delle 
life skill attraverso l’utilizzo di metodologie attive basate sull’apprendimen-
to esperienziale e sul cooperative learning (Dadaczynski et al., 2019).
Il concetto di competenza era, fino a qualche anno fa, meno utilizzato 
nel contesto scolastico. Al contrario, in anni recenti la scuola è stata interes-
sata da una serie di cambiamenti normativi che hanno tracciato direzioni 
di sviluppo fondamentali. Oggi per la scuola risulta prioritaria l’adozione 
di una didattica basata sulle competenze. Viene messa in luce la necessità 
del superamento del modello trasmissivo del sapere e dell’impostazione 
tradizionale della lezione a favore di esperienze di didattica attiva, di ap-
prendimento cooperativo, di stimolo di tutte le intelligenze che agiscono 
in maniera integrata e rendono l’alunno protagonista del percorso di ap-
prendimento. 
Tale approccio si è concretizzato nell’individuazione delle compe-
tenze chiave per l’apprendimento permanente definite dal Consiglio del-
l’Unio ne europea nel 2006 e riviste nel 2018 (European Commission, 
2006; 2018). Questi documenti definiscono che le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente sono una combinazione di conoscenze, abi-
lità e attitudini appropriate al contesto. In particolare, sono necessarie per 
«la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, 
uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una 
gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva» (European 
Commission, 2018, p. 7). Queste competenze sono essenziali per affronta-
re le sfide di una società della conoscenza complessa e assicurano maggior 
flessibilità ai lavoratori per adattarsi in modo più rapido a un mondo in 
continuo mutamento e sempre più interconnesso, secondo l’approccio del 
lifelong learning. 
In Italia, la didattica per competenze è stata riconosciuta come obiet-
tivo prioritario dai principali documenti di progettazione scolastica e si 
concretizza, secondo la riformulazione delle Indicazioni nazionali (MIUR, 
2012; 2018), nella definizione del Profilo dello studente, nella valutazione 
dell’apprendimento e nelle linee guida per il progetto formativo di ogni 
singola scuola. Il Profilo descrive le competenze riferite al pieno esercizio 
della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del 
primo ciclo di istruzione (MIUR, 2012; 2017). La valutazione complessiva 
dello studente riguarda il raggiungimento dei Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze, il quadro delle conoscenze disciplinari, i livelli raggiun-
ti nell’acquisizione di competenze, il percorso formativo dello studente 
(MIUR, 2012; 2017).
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A partire dalle esigenze appena descritte, lo scopo di questo lavoro è di 
proporre un quadro logico che metta in luce le connessioni tra la didattica 
per competenze e i programmi di life skill education volti alla promozione 
della salute. Più nello specifico, si vogliono «allineare» le principali indica-
zioni sui curricoli scolastici con il concetto delle life skill e gli obiettivi di 
un programma di promozione della salute evidence-based basato sul po-
tenziamento delle life skill. Un ulteriore obiettivo è di rendere evidenza 
delle connessioni metodologiche legate alle strategie didattiche utilizzate 
e alle competenze professionali messe in campo dagli insegnanti. Questo 
lavoro permette, infine, di confrontare concettualizzazioni di competenze 
differenti e di integrare prospettive teoriche diverse, quali quelle più pretta-
mente educative e quelle socio-sanitarie e psico-sociali.
2.2. Il programma LifeSkills Training Lombardia
La proposta di allineamento tra competenze per l’apprendimento perma-
nente e life skill si colloca all’interno di un lungo percorso di lavoro inter-
settoriale, delle azioni di sviluppo della Rete delle Scuole che Promuovono 
Salute – Lombardia e dall’adattamento culturale del programma LifeSkills 
Training Lombardia (LST).
LST (Botvin et al., 1995) è un programma educativo validato scienti-
ficamente nella promozione della salute della popolazione scolastica, dimo-
stratosi in grado di ridurre a lungo termine il rischio di uso di sostanze, com-
portamenti violenti e altri comportamenti a rischio attraverso l’incremento 
delle abilità personali e sociali. Rappresenta nel panorama mondiale uno 
dei programmi preventivi che ha dimostrato maggiori successi dal punto di 
vista dell’efficacia preventiva di una ampia serie di comportamenti a rischio. 
Nella Tabella 1 sono riportati gli obiettivi delle unità del programma.
Regione Lombardia ha adottato dal 2010 il LST-Middle school, cu-
randone e sperimentando l’adattamento al contesto italiano e offrendo il 
programma alle scuole secondarie di I grado di tutto il territorio a supporto 
della Rete delle Scuole che Promuovono Salute (Velasco et al., 2015). La 
sua efficacia è stata dimostrata anche nel contesto italiano (Velasco et al., 
2017) e ad oggi sono coinvolti circa 250 istituti scolastici e 50.000 studenti 
di tutta la regione. 
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Tabella 1. – Unità e obiettivi del programma LST.
a. Immagine di sé 
e automiglioramento
Analizzare l’immagine di sé, definire obiettivi di automi-
glioramento, riformulare i pensieri rispetto a sé, realizzare 
un progetto di automiglioramento e automonitorarsi.
b. Prendere decisioni Analizzare le decisioni generali e personali; distinguere 
tra decisioni individuali e di gruppo; prendere decisioni 
efficaci individualmente ed in gruppo; problem-solving; 
resistere alla pressione dei pari e del gruppo.
c. Tabacco, alcol, cannabis: 
miti e realtà
Analizzare criticamente informazioni e dati; verificare e 
mettere in discussione ipotesi e supposizioni; considerare 
pro e contro; distinguere i fatti dalle opinioni; ragionare 
su cause ed effetti dell’abuso di sostanze e della violenza, 
riconoscere gli effetti delle sostanze sul corpo, analizzare i 
fattori di rischio; personalizzare e generalizzare le informa-
zioni sui rischi delle sostanze; identificare il proprio grado 
di rischio; definire strategie per ridurre il proprio grado di 
rischio.
d. Pubblicità e influenza 
dei media
Identificare i diversi media ed analizzarne i messaggi; 
identificare ed analizzare le strategie che vengono messe in 
atto per influenzare il target; valutare criticamente i mes-
saggi e porsi domande per resistere alle tecniche persuasi-
ve; sviluppare controargomentazioni.
e. Violenza e media Analizzare le percezioni sulla violenza; confrontare imma-
gine e realtà, riconoscere il potere dei media; opporsi ed 
evitare le distorsioni dei media.
f. Gestione dell’ansia Riconoscere l’ansia, i suoi effetti fisici, i diversi livelli di 
ansia e le situazioni sociali che la generano; utilizzare tec-
niche per gestire l’ansia e definire un piano d’azione per 
migliorare le proprie capacità di gestione della stessa.
g. Gestione della rabbia Riconoscere la rabbia, i suoi effetti fisici, le situazioni 
sociali e personali che la generano; identificare le conse-
guenze della perdita di controllo per rabbia e le ragioni per 
gestirla; conoscere ed utilizzare tecniche semplici e salutari 
per gestire la rabbia.
h. Abilità comunicative Usare efficacemente la comunicazione verbale e non ver-
bale; inviare e ricevere messaggi; ascolto attivo; utilizzare 
tecniche per evitare malintesi (essere chiari, fare domande, 
essere precisi, parafrasare).
i. Abilità sociali Superare la timidezza in situazioni sociali; avviare brevi 
scambi sociali; pianificare attività sociali; iniziare, mante-
nere e concludere una conversazione; distinguere tra con-
versazioni superficiali e profonde, mantenere una conver-
sazione profonda.
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j. Assertività Analizzare le situazioni in cui è appropriato un comporta-
mento assertivo; rifiutare, fare richieste ed affermare i pro-
pri diritti; esprimere sentimenti; usare la comunicazione 
non verbale per essere assertivi.
k. Risolvere i conflitti Analizzare le situazioni di conflitto ed identificare i meto-
di più efficaci di risoluzione; identificare stili di risoluzio-
ne del conflitto e strategie di compromesso o negoziazio-
ne; usare le abilità di presa di decisioni, gestione della rab-
bia, comunicazione ed assertività per risolvere i conflitti.
l. Resistere alla pressione 
dei pari
Analizzare le situazioni in cui si viene pressati dal gruppo 
in generale e personali; usare le abilità assertive per resiste-




È stato costituito un gruppo di lavoro composto da rappresentanti della 
scuola (dirigenti scolastici, insegnanti di diversi gradi scolastici, rappre-
sentanti degli Uffici Scolastici) e da professionisti della promozione della 
salute (assistenti sanitari, educatori professionali, psicologi, medici). I par-
tecipanti sono stati selezionati con i seguenti criteri: (a) essere esperti di life 
skill education, e nello specifico del programma LST, o di progettazione 
scolastica; (b) essere un membro della Rete delle Scuole che Promuovono 
Salute – Lombardia; (c) partecipare attivamente ad un gruppo regionale 
più allargato della Rete delle Scuole.
Complessivamente hanno partecipato 26 persone di cui: 15 rappre-
sentanti del settore scolastico (4 dirigenti scolastici, 9 insegnanti – 1 della 
scuola dell’infanzia, 3 della scuola primaria e 5 della scuola secondaria di 
I grado – e 2 rappresentanti dell’Ufficio Scolastico) e 11 rappresentanti del 
settore socio-sanitario, tutti dipendenti dell’Agenzia di Tutela della Salute. 
Tra questi è stato costituito un sottogruppo operativo composto da 12 per-
sone: 9 rappresentanti del settore scolastico e 3 rappresentanti del settore 
socio-sanitario.
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3.2. Metodo di lavoro
Il metodo di lavoro è caratterizzato da un processo partecipativo che vede il 
coinvolgimento sia di professionisti socio-sanitari sia di personale scolasti-
co. Le modalità utilizzate hanno voluto valorizzare il contributo della scuo-
la, la differenza di prospettive a seconda del ruolo e dell’ordine di scuola e 
l’integrazione tra background formativi differenti.
Il metodo di lavoro ha seguito cinque fasi. La prima fase si è foca-
lizzata sull’approfondimento dei documenti principali sulla progettazione 
scolastica e della letteratura scientifica. In una seconda fase sono state ana-
lizzate precedenti esperienze e prodotti di singole scuole nell’allineamento 
tra competenze chiave di apprendimento o competenze di cittadinanza, life 
skill e obiettivi del programma LST. 
Una terza fase ha riguardato l’identificazione degli elementi chiave 
che accomunano la progettazione didattica per competenze, i programmi 
di life skill education di promozione della salute e, in particolare, il pro-
gramma LST Lombardia. Particolare rilievo è stato dato alle connessioni 
tra gli obiettivi e i contenuti proposti. Per questo motivo, la parte centrale 
del lavoro ha riguardato, in una quarta fase, la stesura di tabelle di allinea-
mento tra competenze per l’apprendimento e life skill per diversi ordini di 
scuola. Il sottogruppo operativo ha revisionato ciascuna unità del program-
ma e identificato i legami tra i suoi obiettivi, le competenze chiave europee 
per l’apprendimento permanente e le competenze del profilo di salute. Suc-
cessivamente, è stata fatta una selezione dei traguardi più rilevanti. Ogni 
fase è stata gestita prima in piccoli gruppi e poi discussa da tutto il gruppo 
operativo fino ad arrivare ad un totale accordo. 
La fase successiva ha previsto una revisione e validazione del materiale 
prodotto. In primis, le tabelle sono state revisionate e approvate dal gruppo 
di lavoro più esteso e dai coordinatori del programma LST Lombardia. 
Ciascuno ha revisionato le tabelle autonomamente e le modifiche e le in-
tegrazioni proposte sono state discusse e concordate. Successivamente, è 
stata richiesta la validazione da parte del gruppo di coordinamento delle 
Scuole che Promuovono Salute. In particolare, sono stati coinvolti tutti i 
dirigenti scolastici capofila provinciali, i referenti per la promozione della 
salute di tutte le Agenzie di Tutela della Salute e i componenti della Cabina 
di regia delle Rete di Scuole che Promuovono Salute chiedendo eventuali 
modifiche e un’approvazione formale. Tutti i componenti hanno approvato 
le tabelle.
La progettazione scolastica orientata alla promozione della salute
ECPS Journal – 22/2020 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-7916-960-8
79
4. Risultati
4.1. Allineamento di competenze
Il quadro logico emerso offre un allineamento tra:
• Competenze chiave europee per l’apprendimento permanente (European 
Commission, 2006).
• Competenze del Profilo dello studente (MIUR, 2017).
• Traguardi per lo sviluppo delle competenze (MIUR, 2012).
• Contributo delle life skill (OMS, 1994).
• Contributo del LST: nella Tabella 1 sono riportati gli obiettivi del pro-
gramma per ogni unità di tutti e tre i livelli del programma.
Nell’allineamento si è riportato fedelmente quanto contenuto nei 
documenti di riferimento e si è distinto per ordine di scuola: scuola dell’in-
fanzia, scuola primaria e scuola secondaria di I grado.
È importante però specificare alcune peculiarità per ciascuno degli 
aspetti allineati. Le competenze chiave europee sono trasversali sia per 
ambito di apprendimento sia per disciplina insegnata; alcune di queste 
rappresentano delle meta-competenze che si legano a tutte le altre (ad es. 
imparare ad imparare). I Traguardi per lo sviluppo delle competenze sono 
stati selezionati tra tutti quelli indicati nelle otto competenze. È possibile 
ovviamente completare il quadro con tutti i Traguardi in quanto tutti con-
corrono allo sviluppo armonico della persona. Analogo discorso può essere 
fatto per il programma LST; infatti tutte le unità previste dal program-
ma sono determinanti e l’intero programma contribuisce all’acquisizione 
di competenze. È stato volutamente escluso il riferimento alle discipline, 
nell’intento di evidenziare la loro trasversalità così come la pervasività del-
le life skill implicate. Si sottolinea, infine, come le competenze del Profi-
lo dello studente e i Traguardi per lo sviluppo delle competenze devono 
essere letti valorizzando l’importanza della progettazione verticale e della 
continuità educativa. Il Profilo dello studente dovrebbe infatti tener conto 
dell’intero percorso formativo dello studente, come valorizzato all’interno 
del Portfolio dello studente.
Nella Tabella 2 è sintetizzato l’allineamento per la scuola secondaria 
di I grado. Gli altri allineamenti non sono presentati per questioni di spa-
zio ma sono disponibili.
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Tabella 2. – Allineamento per scuola secondaria di I grado tra competenze chiave per l’apprendimento, 
obiettivi ministeriali e contributo life skill. Le life skill indicate dall’OMS (1994) sono: (1) prende-
re decisioni, (2) problem-solving, (3) pensiero creativo, (4) pensiero critico, (5) comunicazione effi-









1. Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
• Ha una padronanza della lingua 
italiana tale da consentirgli di com-
prendere e produrre enunciati e testi 
di una certa complessità, di espri-
mere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle 
diverse situazioni.
• Interagisce in modo efficace in di-
verse situazioni comunicative, at-
traverso modalità dialogiche sempre 
rispettose delle idee degli altri; con 
ciò matura la consapevolezza che 
il dialogo, oltre ad essere uno stru-
mento comunicativo, ha anche un 
grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elabora-
re opinioni su problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e sociali.
• Usa la comunicazione orale per col-
laborare con gli altri, ad esempio nel-
la realizzazione di giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di progetti e nella 
formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali.
• Ascolta e comprende testi di vario ti-
po «diretti» e «trasmessi» dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’in-
tenzione dell’emittente.
1, 5, 6, 8, 9 f, l, b, d, g, 
h, i, k, j
2. Comunicazione nelle lingue straniere
• È in grado di esprimersi in lingua 
inglese a livello elementare e, in una 
seconda lingua europea, di affronta-
re una comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita quotidiana. 
• Utilizza la lingua inglese anche con 
le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione.
• Individua elementi culturali veico-
lati dalla lingua materna o di scola-
rizzazione e li confronta con quelli 
veicolati dalla lingua straniera, senza 
atteggiamenti di rifiuto.
• Affronta situazioni nuove attingen-
do al suo repertorio linguistico; usa 
la lingua per apprendere argomenti 
anche di ambiti disciplinari diversi 
e collabora fattivamente con i com-
pagni nella realizzazione di attività e 
progetti. 
1, 2, 3, 4, 5 b, d, f, h, i, 
j, k, l
3. Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia
• Utilizza le sue conoscenze matema-
tico e scientifico-tecnologiche per 
ana lizzare dati e fatti della realtà e per
• Riconosce e risolve i problemi in 
contesti diversi valutando le loro in-
formazioni e la loro coerenza. 
1, 2, 3, 4, 
5, 10
a, b, c, d, h, 
i, j
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 verificare l’attendibilità di analisi 
quan titative proposte da altri.
• Utilizza il pensiero logico-scientifico 
per affrontare problemi e situazioni 
sulla base di elementi certi.
• Ha consapevolezza dei limiti delle af-
fermazioni che riguardano questio ni 
complesse.
• Confronta procedimenti diversi e 
produce formalizzazioni che gli con-
sentono di passare da un problema 
specifico ad una classe di problemi. 
• Produce argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite. 
• È in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di 
una scelta di tipo tecnologico, rico-
noscendo in ogni innovazione op-
portunità e rischi. 
• Utilizza adeguate risorse materiali, 
informative ed organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di 
semplici prodotti, anche di tipo di-
gitale.
4. Competenze digitali
• Utilizza con consapevolezza le tecno-
logie della comunicazione per ricer-
care le informazioni in modo critico.
• Usa con responsabilità le tecnologie 
per interagire con altre persone.
• Conosce le proprietà e le caratteristi-
che dei diversi mezzi di comunica-
zione ed è in grado di farne un uso 
efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializ-
zazione.
• Produce testi multimediali, utilizzan-
do in modo efficace l’accostamento 
dei linguaggi verbali con quel li ico-
nici e sonori.
3, 4, 5 a, d, e, h, 
i, j
5. Imparare ad imparare
• Possiede un patrimonio organico di 
conoscenze e nozioni di base ed è al-
lo stesso tempo capace di ricercare e 
di organizzare nuove informazioni.
• Si impegna in nuovi apprendimenti 
in modo autonomo.
• Autovaluta le competenze acquisite 
ed è consapevole del proprio modo 
di apprendere.
• Adatta opportunamente i registri 
informale e formale in base alla si-
tuazione comunicativa e agli inter-
locutori, realizzando scelte lessicali 
adeguate. 
• Ascolta e comprende testi di vario ti-
po «diretti» e «trasmessi» dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’in-
tenzione dell’emittente.
• Nelle situazioni di incertezza si orien-
ta con valutazioni di probabilità.
• Sostiene le proprie convinzioni, por-
tando esempi e controesempi ade-
guati ed utilizzando concatenazioni 
di affermazioni; accetta di cambiare 
opinione riconoscendo le conseguen-
ze logiche di una argomentazione 
corretta. 
1, 2, 4, 5, 
6, 7, 9, 10
a, b, c, f, g, 
h, i, j
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• Ha curiosità e interesse verso i prin-
cipali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 
• Confronta i risultati conseguiti in 
lingue diverse e le strategie utilizzate 
per imparare. 
• È consapevole delle proprie compe-
tenze sia nei punti di forza che nei 
limiti. 
6. Competenze sociali e civiche
• Ha cura e rispetto di sé e degli altri 
come presupposto di uno stile di vita 
sano e corretto.
• È consapevole della necessità del ri-
spetto di una convivenza civile, pa-
cifica e solidale. Si impegna per por-
tare a compimento il lavoro iniziato, 
da solo o insieme ad altri.
• Utilizza gli aspetti comunicativo-re-
lazionali del linguaggio motorio per 
entrare in relazione con gli altri, pra-
ticando, inoltre, attivamente i valori 
sportivi come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole. 
• Rispetta criteri base di sicurezza per 
sé e per gli altri. 
• È capace di integrarsi nel gruppo, di 
assumersi responsabilità e di impe-
gnarsi per il bene comune. 
• Sa utilizzare comunicazioni pro-
cedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire in maniera metodica e ra-
zionale compiti operativi complessi, 
anche collaborando e cooperando 
con i compagni.
• Riconosce il rapporto tra varietà lin-
guistiche / lingue diverse e il loro uso 
nello spazio geografico, sociale e co-
municativo.
2, 5, 6, 8, 
9, 10
a, b, c, d, f, 
g, h, i, l
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità
• Ha spirito di iniziativa ed è capace di 
produrre idee e progetti creativi.
• Si assume le proprie responsabilità, 
chiede aiuto quando si trova in dif fi-
coltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
• È disposto ad analizzare se stesso e a 
mi surarsi con le novità e gli imprevi-
sti.
• Realizza elaborati personali e creativi 
sulla base di un’ideazione e progetta-
zione originale, applicando le cono-
scenze e le regole del linguaggio vi-
sivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti anche 
con l’integrazione di più media e co-
dici espressivi. 
2, 3, 4, 7 a, b, i, j
8. Consapevolezza ed espressione culturale
• Riconosce ed apprezza le diverse 
identità, le tradizioni culturali e re-
ligiose, in un’ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco.
• Si orienta nello spazio e nel tempo 
ed interpreta i sistemi simbolici e 
culturali della società.
• Si informa in modo autonomo su 
fatti e problemi storici anche me-
diante l’uso di risorse digitali. 
• Produce informazioni storiche con 
fonti di vario genere – anche digita-
li – e le sa organizzare in testi. 
3, 4, 5, 7 b, c, d, h, 
i, j, l
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• In relazione alla propria potenzialità 
ed al proprio talento si esprime e di-
mostra interesse per gli ambiti moto-
ri, artistici e musicali.
• Usa le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del pre-
sente, comprende opinioni e culture 
diverse, capisce i problemi fonda-
mentali del mondo contemporaneo. 
• Riconosce nei paesaggi europei e 
mondiali, raffrontandoli in parti-
colare a quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze sto-
riche, artistiche ed architettoniche, 
come patrimonio naturale e cultura-
le da tutelare e valorizzare. 
• Comprende e valuta eventi, mate-
riali, opere musicali riconoscendone 
i significati, anche in relazione alla 
propria esperienza musicale e ai di-
versi contesti storico-culturali. 
• Riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico ed 
am bientale del proprio territorio ed 
è sensibile ai problemi della sua tute-
la e conservazione.
• Riconosce il rapporto tra varietà lin-
guistiche / lingue diverse e il loro uso 
nello spazio geografico, sociale e co-
municativo.
• Utilizza gli aspetti comunicativo-re-
lazionali del linguaggio motorio per 
entrare in relazione con gli altri.
4.2. Allineamento metodologico
È importante sottolineare come l’integrazione tra un programma di life 
skill education e il curriculum scolastico sia fortemente legata anche alla 
metodologia didattica utilizzata. La metodologia d’insegnamento proposta 
dal programma LST è caratterizzata da una didattica attiva, da un appren-
dimento cooperativo, da un metodo di apprendimento che rispetta e valo-
rizza la dimensione olistica della persona e dunque tiene conto degli aspetti 
cognitivi, emotivi ed esperienziali dello studente. Le metodologie applica-
te nel programma LST sono comuni a quelle esercitate nell’applicazione 
delle metodologie che tengono conto della dimensione metacognitiva ai 
fini dell’apprendimento significativo (Ausbel, 1978). Queste metodologie 
rinforzano ad esempio l’attenzione, la memoria, la lettura e la scrittura, 
stimolano le risorse personali, il recupero di strategie, il problem-solving 
favorendo la fiducia nella capacità di portare a termine con successo le at-
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tività. Rinforzano così l’autoefficacia, l’autostima e la motivazione quale 
motore dell’iniziativa personale. 
Queste metodologie hanno, inoltre, un carattere fortemente inclusivo. 
Sia nella didattica per competenze sia nelle unità del LST nel compito pro-
posto c’è spazio per diverse soluzioni, ognuno può trovare un elemento in cui 
essere abile, ogni singola personalità può essere inclusa. Le attività sono cen-
trate sui bisogni dei singoli alunni e ogni alunno agisce con pari opportunità. 
Il compito offre una struttura aperta e tiene conto dell’unitarietà dell’appren-
dimento. Per fronteggiarlo ogni alunno deve: ricorrere alle proprie risorse 
personali, usare in modo funzionale le conoscenze e le abilità di cui dispone, 
comprendere l’unitarietà del compito, tenere conto della situazione, simulata 
o reale. Si tratta quindi di un compito significativo, similmente ai «compiti 
di realtà» o «in situazione» o «autentici» (Pellerey, 2004; Castoldi, 2009).
Infine, l’attività è spesso di gruppo e prevede azioni di aiuto tra pari. 
Tutti possono contribuire secondo le proprie capacità e caratteristiche per-
sonali e sentirsi quindi parte del gruppo. Il fatto che gli altri riconoscano il 
contributo di ciascuno migliora l’autostima e la percezione di autoefficacia. 
Infine, si propone un metodo basato sull’esperienza diretta, che investe e 
coinvolge la persona nel suo complesso attraverso il contributo e l’intera-
zione di intelligenze multiple, considera il corpo come fonte di apprendi-
mento e riconosce stili e potenzialità differenti. 
4.3. Allineamento nel ruolo dei docenti
Altro aspetto centrale è il ruolo dei docenti. È proprio la coerenza sia dei 
contenuti proposti sia del metodo di insegnamento utilizzato dai docenti 
che favorisce un reale e duraturo sviluppo di competenze. Gli insegnanti 
mettono in atto un’azione di rinforzo, esercitata in tutti i momenti del-
l’attività scolastica e che accomuna didattica attiva per competenze e pro-
gramma LST. Gli insegnanti garantiscono inoltre la coerenza educativa nei 
messaggi forniti, elemento identificato come fondamentale sia nell’appren-
dimento sia nella promozione della salute (MIUR, 2018). 
5. Discussione
Questo lavoro ha l’obiettivo di proporre un quadro logico per «allinea-
re» concetti e obiettivi educativi, a partire dalle indicazioni internazionali 
e nazionali sui curriculi scolastici, con concetti e obiettivi di promozione 
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della salute. In particolare, ci si è focalizzati sull’approccio delle life skill 
education, ampiamenti riconosciuto in letteratura (WHO, 1994; 2003) e 
molto diffuso nel contesto italiano. 
Un primo risultato è stato quello di integrare prospettive professiona-
li differenti e di condividere termini e riferimenti tra il mondo scolastico 
e quello socio-sanitario. La definizione del quadro logico proposto ha ri-
chiesto una condivisione di termini quali curriculum, competenze e pro-
gettazione scolastica e mostra in modo concreto come concettualizzazioni 
differenti delle competenze possano integrarsi. Ha inoltre dato evidenza 
del legame tra apprendimento e salute e ricontestualizzato la promozione 
della salute nella progettazione scolastica.
Il lavoro di allineamento ha reso evidenti la concreta sinergia e la reci-
proca efficace interazione tra le varie unità del programma LST Lombardia 
e lo sviluppo delle diverse competenze, esplicitato attraverso i Traguardi 
che costituiscono il Profilo dello studente al termine dei diversi ordini di 
scuola. Appare chiarissimo il supporto che le unità del programma LST 
offrono, poiché mirate al rinforzo di quei fattori personali indispensabili 
allo sviluppo di competenze negli alunni, in particolare «Imparare ad im-
parare», fondamentale per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e 
trasversale a tutte le altre competenze. 
Inoltre, risulta fondamentale l’aspetto metodologico nell’insegna-
mento. Il programma LST Lombardia e la didattica attiva per competenze 
concorrono in grande sinergia all’apprendimento di competenze, rinfor-
zando le competenze metacognitive e tenendo conto del forte ruolo che 
giocano la sfera emotivo-emozionale e la motivazione. L’utilizzo di tali me-
todologie garantisce inoltre il carattere fortemente inclusivo di questo tipo 
di didattica fornendo a ogni studente la possibilità di trovare il proprio stile 
di apprendimento, valorizzando le potenzialità di ciascuno, riconoscendo-
ne e stimolandone le risorse e favorendo il supporto reciproco.
Infine, emerge il ruolo dell’insegnante nell’offrire occasioni di ap-
prendimento e di rinforzo positivo in modo coerente nei diversi momenti 
della vita scolastica.
5.1. Ricadute e sviluppi
Questo lavoro ha una duplice finalità. Innanzitutto, rappresenta una rifles-
sione teorica che mette a confronto differenti concettualizzazioni di com-
petenze utili all’apprendimento e al benessere delle persone. Vuole quindi 
contribuire da un punto di vista teorico a «un’interpretazione condivisa dei 
concetti teorici e del linguaggio» (St Leger, Young, & Blanchard, 2012) 
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necessaria per una buona collaborazione tra il mondo scolastico e il mondo 
socio-sanitario. 
Inoltre, il quadro logico può divenire uno strumento operativo per 
la programmazione e progettazione scolastica per competenze che tenga 
conto ed espliciti concetti e obiettivi di promozione della salute.
Questo lavoro rappresenta anche una modalità per riconoscere e va-
lorizzare la ricaduta che il programma LST Lombardia ha nella didattica 
disciplinare. Il quadro logico mostra come il programma può contribuire 
al raggiungimento della mission scolastica, crea collegamenti tra le unità di 
lavoro e la certificazione di competenze ed esplicita la funzionalità inclusiva 
del programma stesso. Ancora più importante è riconoscere come questa 
esperienza renda evidente il bisogno di rileggere i contenuti dei programmi 
di promozione della salute alla luce delle finalità formative della scuola e 
delle nuove emergenze educative e/o di salute. La costituzione di un gruppo 
di lavoro composto da professionisti sia in ambito sanitario sia scolastico e 
l’utilizzo di un metodo di lavoro partecipativo hanno dato la possibilità di 
rileggere e rinominare contenuti del programma LST a partire dai bisogni 
e dalla considerazione di una scuola che si assume la titolarità dei processi 
di salute.
5.2. Limiti
Uno dei limiti di questo lavoro è la dimensione territoriale. Il quadro logico 
è stato sviluppato attraverso il coinvolgimento di personale socio-sanitario 
e scolastico della Lombardia ed è quindi influenzato da un lungo proces-
so di collaborazione tra i due settori e di interpretazione sia della mission 
scolastica sia della promozione della salute. Sarebbero auspicabili ulteriori 
riflessioni a livello nazionale, dato anche il recente documento Indirizzi 
di «policy» integrate per la Scuola che Promuove Salute (Conferenza Stato-
Regioni, 2019), e a livello internazionale (SHE, 2019).
Sarebbe inoltre necessario raccogliere dati sull’applicazione del qua-
dro logico da parte sia delle scuole sia dei professionisti della promozione 
della salute. Tale strumento sarà sicuramente utilizzato per un nuovo adat-
tamento del programma LST Lombardia e nei programmi di formazione 
del personale sulla promozione della salute.
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Riassunto
Nell’ambito della promozione della salute risulta fondamentale l’integrazione del mon-
do scolastico e socio-sanitario. L’obiettivo di questo lavoro è proporre un quadro logico 
per «allineare» concetti e obiettivi educativi, a partire dalle indicazioni internazionali 
e nazionali sui curriculi scolastici, con concetti e obiettivi di promozione della salute (in 
particolare life skill e life skill education). È stato costituito un gruppo di lavoro composto 
da 26 rappresentanti della scuola e professionisti della promozione della salute che in 
maniera partecipata hanno prodotto tabelle di allineamento per diversi ordini di scuola. 
Le tabelle propongono un allineamento tra: competenze chiave europee per l’apprendi-
mento permanente, competenze del Profilo dello studente, Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze, life skill e obiettivi del programma LifeSkills Training. Il quadro logico offre 
un confronto tra differenti concettualizzazioni di competenze utili all’apprendimento e 
al benessere delle persone. Può inoltre fungere da linea guida per una progettazione sco-
lastica per competenze orientata alla promozione della salute e rappresentare un esempio 
concreto, funzionale ed organico di collaborazione intersettoriale.
Parole chiave: Apprendimento; Competenze; Life skill; Progettazione scolastica; 
Promozione della salute.
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